
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 

 

Via Bellinzona, 6 -  40135 Bologna - Tel. 051.6446414 - 340.9307456 
romanomantovi@gmail.com - www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

 

Domenica 9 aprile 2023 - n. 411 

L’incontro con la comunità di Jifna durante il pellegrinaggio parrocchiale in Terra Santa  

Da parte di tutta la  
comunità dei frati  

cappuccini un augurio  
di una serena Pasqua di 
Risurrezione a tutta la 
comunità parrocchiale  
e a tutti coloro che sono 

vicini al Santuario  
di San Giuseppe 

Gli auguri pasquali arrivano anche da don Johny Bahbah,  
parroco della comunità parrocchiale latina di Jifna (Palestina),  

alla quale abbiamo devoluto la Colletta “pro Terra Santa” del Venerdì Santo.  
Negli auguri ha inserito questo bellissimo pensiero di Sant’Agostino:  

“Egli non aveva nulla in se stesso per cui potesse morire per noi,  
se non avesse preso da noi una carne mortale.  

In tal modo egli immortale poté morire, volendo dare la vita per i mortali.  
Rese partecipi della sua vita quelli di cui aveva condiviso la morte. Noi infatti non aveva-

mo di nostro nulla da cui aver la vita, come lui nulla aveva da cui ricevere la morte.  
Donde lo stupefacente scambio: fece sua la nostra morte e nostra la sua vita”. 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
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Notizie flash 
 Domenica 26 aprile, all’interno della Colletta 

nazionale per il terremoto in Turchia-Siria, 
nella nostra chiesa sono stati raccolti 1460 
euro che abbiamo devoluto ai nostri missio-
nari in Turchia, soprattutto nei luoghi di An-
tiochia (fortemente danneggiata dal terremo-
to) e Mersin (dove i nostri missionari sono 
impegnati nell’accoglienza dei cristiani sfolla-
ti dalle zone colpite dal terremoto). Grazie 
per la generosità dimostrata! 

 Nella colletta invece per la Terra Santa, 
come abitualmente svolta il Venerdì Santo, 
sono stati raccolti quasi ottocento euro. 
Prossimamente provvederemo a farli perve-
nire alla comunità parrocchiale di Jifna 
(Palestina). Anche in questo caso un grande 
grazie per questa bella solidarietà dimostra-
ta; il ringraziamento anche da parte del par-
roco don Johny. 

 Qualcuno chiede a che punto è l’iter del 
progetto del restauro del Santuario di San 
Giuseppe. Prossimamente comunicheremo 
un po’ com’è la situazione attuale e quali 
sono le sue prospettive. In ogni caso l’invito 
è quello di rimanere informati accedendo al 
sito del Santuario. 

 Se ricordate, nell’ambito del “cammino sino-
dale”, avevamo distribuito alla comunità 
parrocchiale dei questionari. Prossimamente 
ne tenteremo una “restituzione” con alcune 
sintetiche indicazioni di fondo emerse dalle 
risposte (naturalmente il tutto non secondo i 
criteri delle scienze esatte!). 

Presso la sagrestia  
della chiesa/santuario è possibile  

“acquistare” il famoso  

“Nocino del Cappuccino”.  
E’ possibile anche  
acquistare libri su  
San Giuseppe e  

sulla storia del Santuario 
 

Il tutto a favore del restauro  
del Santuario. 

FINESTRA LITURGICA/10 
Vangelo: comunicazione “totale” 

La Liturgia della Parola trova, nella proclama-
zione del Vangelo, il suo culmine. Questo pri-
mato del Vangelo non è soltanto manifestato 
alla coscienza e alla intenzione dal suo conte-
nuto di “Parola del Signore”, ma viene a essere 
indicato anche al cuore, agli occhi e a tutti i 
sensi, da una particolare cura della comunica-
zione. Intanto tutta la Liturgia della Parola si 
svolge all’ambone. Il luogo è specifico. Anche il 
suo tempo è scandito da una alternanza strut-
turale di parola (che proclama), voce (che can-
ta) e silenzio. Tutto questo, a partire dal canto 
dell’Alleluia, subisce un’accelerazione e una 
accentuazione notevole. 

Per cominciare, il Vangelo (al di là del Lezio-
nario) ha un suo libro particolare, l’Evangelia-
rio, che può essere utilizzato per questo mo-
mento. Il libro viene portato all’altare con la 
processione di ingresso e poi viene portato 
all’ambone, in processione, accompagnato dai 
ministranti, con candele e incenso. Anche la 
proclamazione è preceduta dalla incensazione 
e seguita dal bacio. In tal caso possiamo nota-
re almeno cinque codici che intervengono a 
segnalare la differenza di grado di questa lettu-
ra: il ministro che lo proclama (non il lettore, 
ma il diacono o il presbitero), lo spazio di cor-
relazione tra altare e ambone, la luce delle 
candele, il profumo dell’incenso e il tatto del 
bacio. In più, tutto ciò che precede e segue 
immediatamente la Parola evangelica può 
essere cantato, oltre al canto dell’Alleluia. 

E’ quindi evidente come il dispositivo non 
verbale si attivi in modo estremamente com-
plesso e ricco, proprio dove la Parola raggiun-
ge il suo apice! Questo perché non solo è in 
gioco l’espressione di una differenza di conte-
nuto, ma anche la condizione corporea di una 
esperienza più radicale. 

Proprio nel punto più alto della Liturgia della 
Parola la comunità riceve la Parola del Signore 
se sa accoglierla per esserne custodita, se sa 
lasciarle spazio e tempo disponendosi con 
grazia nello spazio e nel tempo, se sa illumi-
narla e incensarla per esserne rischiarata e 
profumata, se sa toccarla con le labbra per 
esserne segnata nel cuore. 

 

 
Liberamente tratto da 

Grillo-Conti, La Messa in 30 parole, Paoline, 2021 



 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Alle ore 15: Incontro del gruppo della Terza Età  
(al secondo piano della parrocchia) 

11 
MARTEDì 

“Lunedì dell’Angelo” - Lunedì fra l’Ottava di Pasqua 
Orario feriale delle SS. Messe 

10 
LUNEDì 

Pro memoria per la comunità 

PASQUA DI RISURREZIONE 
Abituale orario festivo delle celebrazioni eucaristiche 

ore 8,30 - 10 - 11,30 - 18,30 

9 
DOMENICA 

Ore 18: Rosario di San Giuseppe 12 
MERCOLEDì 

Alle ore 15 in chiesa incontro di preparazione  
ai battesimi di domenica 30 aprile,  

amministrati durante la celebrazione eucaristica delle ore 11,30. 
15 
SABATO 

Giovedì 
20 aprile 2023, ore 21 

presso la chiesa di san Giuseppe 

La vita  
fraterna 

Creare spazi di ascolto  
e accoglienza  

Relatore:  

fr. Pietro Maranesi 



 “Va’…  
Ripara la mia casa!” 

 

Per contribuire al restauro  
del nostro Santuario  

di San Giuseppe Sposo 

utilizzare l’IBAN: 
IT48U0707236850000000708490 

intestato a:  

RESTAURO SANTUARIO  
SAN GIUSEPPE 

Sul sito  

SantuarioSanGiuseppeSposo.it 
potete trovare le notizie aggiornate  

dei contributi pervenuti e degli  
interventi progettati (e realizzati). 

Grazie per la vostra generosità! 

Vuoi compiere un gesto  
di concreta solidarietà?...  

Contribuisci alla gestione di  
“Casa Maia”… la casa d’accoglienza  

della nostra parrocchia…! 
 
 

Contribuire alla sostenibilità di Casa 

Maia è semplice: offrendo il vostro  

aiuto attraverso una donazione  

tramite bonifico IBAN 

IT59G0306909606100000167909  

intestato ad Associazione  

Il Portico di San Giuseppe  

ONLUS,  
www.porticosangiuseppe.it/

donazioni  
 

(le donazioni effettuate online  
o con bonifico sono  

fiscalmente detraibili).  
 

BENEDIZIONE ALLE “CASE” 
Se si desidera ricevere la benedizione 

contattare il parroco (340.9307456) per 
concordare con lui giorno e orario. Ancora 
non si è in grado di pianificare capillarmen-
te le benedizioni su tutto il territorio parroc-
chiale. 

 
FREQUENTATE FACEBOOK! 
Ricordiamo che è attiva una “pagina” 

Facebook della Parrocchia. E’ uno strumen-
to “interattivo” e vivace per seguire la vita 
parrocchiale. Questo il link: 

https://www.facebook.com/profile.php?
id=100071661374850 

EMERGENZA TERREMOTO 
Se si desidera aiutare i nostri missionari 

in Turchia (Antiochia, Iskenderun, Mersin) 
utilizzare l’IBAN 

IT07N0306909606100000193696 
Intestato: Provincia di Bologna  

dei Frati Minori Cappuccini 

https://www.porticosangiuseppe.it/donazioni
https://www.porticosangiuseppe.it/donazioni

